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«Nessun medico fantasma al 
Punto  di  Primo  Intervento  
dell’ospedale di Cairo, ma tre 
medici che sono impiegati in 
altre mansioni». 

La polemica strisciava sus-
surrata anche tra gli stessi ope-
ratori da giorni, fino a poi scop-
piare in rete. Al centro tre me-
dici in forza al PPI di Cairo, 
chiuso  dal  18  marzo  come  
gran parte dell’ospedale, ma 
che continuerebbero a presta-
re servizio, timbrando regolar-
mente il cartellino, secondo al-
cuni, «senza che si capisce be-
ne  con  quali  mansioni  visto  
che il reparto è chiuso». Tra le 
righe il malessere di un’accu-
sa, anche infamante in questo 
momento, di essere imboscati. 
Ma addirittura con la benedi-
zione dell’Asl, visto che è ragio-
nevole presumere che l’Asl sap-

pia che il reparto è chiuso?
Proprio dall’azienda sanita-

ria si risponde: «Si tratta di pro-
fessionisti stimati che, per mo-
tivi fisici, non possono entrare 
in contatto diretto con positivi 
Covid  o  possibili  positivi  e  
quindi non possono essere im-
piegati nelle loro mansioni al-
trove, come altri colleghi, ma 
sono stati assegnati ad altri in-
carichi. Due di essi presso il Di-
partimento di Prevenzione a 
fare attività territoriale da re-
moto, ovvero seguono e moni-
torano telefonicamente tutti i 
Covid che sono in isolamento 
a casa, più tutto ciò che concer-
ne le ordinanze sindacali di iso-
lamento fiduciario e altre prati-
che. Il terzo medico, vista la 
preparazione, è stato assegna-
to  a  Rischio  Clinico,  ovvero  
agli approfondimenti sulle car-
telle cliniche dei casi Covid de-
ceduti. Stanno quindi svolgen-

do un lavoro altrettanto neces-
sario e utile, oltre che comples-
so. Questa guerra viene com-
battuta non solo in prima li-
nea, ma anche da chi ne affron-
ta i risvolti dalle retrovie ma 
non per questo è meno impe-
gnato».

Intanto non si placano le po-
lemiche proprio per la chiusu-
ra del nosocomio cairese, do-
ve rimangono attivi il servizio 
di dialisi, l’ambulatorio SerD; 
tre giorni la settimana il repar-
to Cardiologia per prestazioni 
urgenti; e le attività di diagno-
stica radiologica e di laborato-

rio, due giorni la settimana, su 
prenotazione diretta da parte 
dei medici di famiglia per le 
prestazioni  urgenti.  Oltre  a  
guardia medica e 118.

Il coordinamento dei Circoli 
Pd della Val Bormida ha scritto 
al sindaco di Cairo, in qualità 
di presidente del Distretto sani-
tario, per sottolineare la situa-
zione  anomala  dell’ospedale  
di Cairo e della chiusura del 
PPI. Il sindaco Paolo Lamberti-
ni ha quindi scritto a Regione, 
Alisa e Asl 2 per chiedere di illu-
strare le motivazioni tecniche.

E prosegue l’attività dell’am-
bulatorio “da campo” di Cairo 
Salute. Il Centro di medicina di 
gruppo da venerdì  sta speri-
mentando l’invio della ricetta 
dematerializzata  per  cellula-
re. Il direttore del Centro, Ama-
tore Morando: «Il medico com-
pila la ricetta come sempre, in-
viandola nel sistema. Ma all’u-

tente non si invia più la ricevu-
ta per mail, con numero per de-
criptarla: gli arriverà un mes-
saggio sul cellulare e basterà 
presentarsi in farmacia con la 
tessera sanitaria, mostrando al 
farmacista il messaggio sul cel-
lulare per identificare la pre-
scrizione e consegnargliela». 

Si sta pensando anche a un 
ulteriore servizio, già proposto 
ad Alisa: «Disponiamo anche 
di un ecografo portatile e di un 
radiologo nel team per fare in-
dagini  approfondite  anche  a  
casa  sull’eventuale  presenza  
di polmonite interstiziale e pre-
sunto contagio. Penso che tale 
modello potrebbe essere atti-
vato in modo sistematico dalla 
Regione coinvolgendo i medi-
ci di famiglia per un monitorag-
gio tempestivo e che evita di ap-
pesantire il sistema ospedalie-
ro e dell’emergenza». —
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E
ra  destinato  agli  
ospedali della Lom-
bardia o  del  Lazio.  
Poi il caso lo ha ripor-

tato al San Paolo che aveva la-
sciato tre anni fa per la pen-
sione. 

Fulvio Falco, anestesista di 
65 anni, è uno dei medici che 
ha deciso,  per  l’emergenza 
coronavirus, di tornare in cor-
sia nell’ospedale dove ha la-

vorato per anni. Il contratto è 
di sei mesi e la sua specializ-
zazione è una delle più richie-
ste. 

Quando la Protezione civi-
le ha lanciato l’annuncio di ri-
cerca di 300 medici, Fulvio 
Falco ha dato la propria di-
sponibilità. «Mi hanno chia-
mato e mi hanno fatto un col-
loquio telefonico – spiega Fal-
co – poi mi hanno detto: si 
presenti a Roma dopodoma-
ni. Il giorno successivo sono 
andato al San Paolo a saluta-
re il mio ex primario. Mi ha 
detto che c’era bisogno an-
che lì e allora ho chiesto di es-
sere distaccato al San Paolo. 
Almeno, mi sono detto, po-
trò tornare a dormire a casa 
mia ogni sera».

Ora  Falco  è  nel  reparto  
creato per l’emergenza Co-

vid-19,  nella  parte  definita  
«zona arancione», dove si tro-
vano i pazienti in condizioni 
serie, ma non ancora intuba-
ti. «Il mio compito è fare da 
collegamento tra questo re-
parto e la rianimazione – spie-
ga Falco – seguire l’andamen-
to clinico di questi pazienti e 
cercare di evitare che debba-
no ricorrere alla ventilazione 
meccanica.  Sono  pazienti  
particolari  che hanno biso-
gno di assistenza medica e in-
fermieristica  continua.  Ab-
biamo tutte le protezioni, tu-
te, mascherine, cuffie e sia-
mo così bardati che è difficile 
anche grattarsi il naso. Io fac-
cio il turno del pomeriggio, 
ma ci sono infermieri che fan-
no turni massacranti e non si 
fermano  un  attimo».  Falco  
non sa dare una spiegazione 

precisa sulla decisione del ri-
torno al lavoro, ma lo dà per 
scontato.  Come  scontata  e  
normale è la paura, se ci si fer-
ma un attimo a pensare. «So-
no nel reparto dei malati Co-
vid – spiega Falco - e la paura 
a volte c’è, soprattutto se si 
pensa razionalmente. Siamo 
coperti e con tutte le protezio-
ni. Ma quando ti prepari per 
andare in reparto, quando in-
dossi quella specie di ‘scafan-
dro’ lo fai con la tensione di 
non dover sbagliare nel ve-
stirti altrimenti rischi di infet-
tarti. E’ un virus pericoloso e 
aggressivo che non si cono-
sce ancora bene. C’è  gente 
che muore a causa del Co-
vid-19 e credo che molti an-
cora non ne abbiano capito 
la pericolosità». E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAFulvio Falco

Dibattito a Cairo per tre medici in forze al Punto di Primo Soccorso, chiuso dal 18 marzo

Due  casi  positivi  al  Co-
vid-19 tra i dipendenti co-
munali  hanno  indotto  
l’amministrazione  di  Pa-
lazzo Sisto IV ad avviare le 
procedure di  sanificazio-
ne degli ambienti previste 
dal protocollo sanitario. 

I casi sono stati registra-
ti alcuni giorni fa e l’ammi-
nistrazione ha affidato al-
la ditta Sea Land di Alben-
ga l’incarico di sanificare 
gli ambienti. L’intervento 
riguarda sia le sedi e gli uf-
fici decentrati del Comu-
ne, dove in parte i lavori di 
sanificazione sono già sta-
ti fatti, sia lo stesso palaz-
zo comunale. Da oggi la sa-
nificazione  riguarderà  
proprio  gli  ambienti  del  
municipio ma senza nessu-
na interruzione del lavoro 
degli uffici. La disinfezio-
ne verrà fatta per ambien-
ti evitando chiusure del pa-
lazzo dove tra l’altro il nu-
mero dei dipendenti in ser-
vizio è stato ridotto. Infat-
ti da quando è scattata l’e-
mergenza Covid-19, con il 
decreto  della  presidenza  
del Consiglio che prevede 
l’isolamento  sociale  e  la  
riorganizzazione delle at-
tività lavorative, per i lavo-
ratori del Comune è scatta-
to lo smart-working. Quel-
li che lavorano da casa so-
no circa il 90% quindi il la-
voro d’ufficio  proseguirà  
normalmente, in base alle 
disposizioni del decreto. 

«Sono  stati  riscontrati  
due casi tra i  dipendenti 
comunali – spiega il sinda-
co  Ilaria  Caprioglio  –  e,  
quindi, come da protocol-
lo sanitario procederemo 
alla sanificazione di tutti 
gli uffici». 

In  seguito  alla  pande-
mia di Covid-19 il Comu-
ne ha dovuto riorganizza-
re tutte le proprie attività. 
Oltre al lavoro da casa svol-
to da gran parte del perso-
nale ha rivisto i servizi al 
pubblico,  ridotti  per  l’e-
mergenza. In particolare 
Palazzo Sisto sconsiglia di 
rivolgersi  personalmente  
agli  sportelli,  raccoman-
dando di contattare telefo-
nicamente oppure trami-
te posta elettronica gli uffi-
ci e limitando le necessità 
di  contatto  solo  nei  casi  
strettamente  necessari.  
Per chi avesse la carta d’i-
dentità scaduta, o in sca-
denza alla data del 17 mar-
zo, la durata è stata proro-
gata fino al 31 agosto ma 
la validità per l’espatrio è 
limitata dalla data di sca-
denza del  documento. Il  
Comune  invita  inoltre  a  
non chiedere al momento 
appuntamenti per il rinno-
vo della carta d’identità.  
Per l’Ufficio protocollo la 
consegna  dei  documenti  
si può fare allo sportello 
dei Commessi al piano ter-
ra. Per quello che riguarda 
gli altri uffici è necessario 
l’appuntamento  telefoni-
co. E. R. —
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Prosegue il lavoro 
dell’ambulatorio da 

campo e via alle ricette 
inviate sul cellulare

“Medici fantasma in ospedale a Cairo”
Replica l’Asl: lavorano ma con altri ruoli
La denuncia di alcuni residenti sul personale “assente” del Punto di Primo Soccorso
Il sindaco ha anche mandato una lettera alla direzione sanitaria per chiedere spiegazioni

EMERGENZA CORONAVIRUS

Fulvio Falco di nuovo al San Paolo

Anestesista in pensione
torna al lavoro in reparto

PERSONAGGIO

PALAZZO SISTO IV

Due dipendenti
positivi al virus
sanificazione
in tutti gli uffici
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